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Egregio amico e collega. 


Ha per oggetto questa lettera di appresenlarvi 
talune osservazioni sopra una terracotta , non an- 
cor divolgata , di greco lavoro (i). Vi è effigiato 
un gruppo di due figure di sesso diverso e di- 
stinte da più emblemi ; i quali , se rettamente 
interpretati , varranno a dichiarare non pur le 
immagini, a cui si appartengono, ma il soggetto 


(i) Si conserva nel regio museo di Napoli, e diasi prove- 
nisse da Locri. Ha da presumersi che sia stata riovenata in qual- 
che tomba , perchè tali bassirilievi , e le statuette medesimamente 
di creta , si sono quasi sempre trovali negli antichi sepolcri. 
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altresì della rappresentazione. Attentandomi di giu- 
gncre a questa meta , prenderò le mosse dall’ e- 
sanie del simbolo eh’ è nella destra della mulie- 
bre figura. 

Il gallo teneasi generalmente accetto , come 
sapete , alle lucifere divinità ; dacché si riputava 
sacro al Sole (2) , alla Luna (3) , ed all’ Au- 
rora (4). Ma ciò non impedì che si stimasse 
grato del pari alla tenebrosa dea dello Stige. Un 
luogo , di latti , assai rilevante di Porfirio ci fa 
noto essersi consacrato il gallo a Persefone ; on- 
d’ è che dagli animali di questa specie si aste- 
neano gl’iniziati ai suoi misteri (3). 

A riconoscere cotale deità nel nostro basso- 
rilievo , oltre all’attributo del gallo , vi addito un 
altro emblema che le fu in particolar modo ap- 
propiato. Vo dire dell’oca, la cui immagine v’ è 
compendiosamente indicata per via della sua prò- 


(2) PausuQÌa , V, 25, io: e perciò il Simbolo XVII pitag. 
vietava che s immolasse. 

(3) Jamblico , Pii. pi!., p. 180-2, Kiessling. 

(4) Come suo nunzio , noclem explodentibus ahi : Lucre- 
zio, IV, 7 14 '• quindi è che credevasi inviso alla dea delle notti 
e l'era offerto in sacrificio: Ovidio, Fasti, I, 455-6. 

(5) Astiti-, IV, 16. Il dotto Cuper, adduceodo questo passo 
nelle sue Osservazioni (III , 3) , Io dice a ragione nobilissimo. 
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tome o busto che adorna l’alto seggio di Co- 
ra (6). 

Notate che Porfirio , nel luogo poc’ anzi re- 
cato , ne avverte essere Maja nuli’ altro che una 
invocazione della stessa Proserpina a cui dedi- 
cavasi per sacra offerta il gallo : e soggiugne che 
le si dava sì fatto nome o più tosto epiteto di 
alimentatrice perchè dea della terra nè diversa 
da Cerere. Or ad un tale aggiunto è affatto e- 
quivalente nel linguaggio figurativo dell’arte l’at- 
tributo delle spighe ; chè , significando la messe 
i cereali le biade , accennano all’ universale ali- 
mento. Però le veggiamo qui in mano a Perse- 
fone , caratterizzata in colesta guisa per maga , 
eh’ è come dire alma , frugifera (7). 


(6) Delle simboliche relazioni tra Proterpina o Cora e l'oca 
ho distesamente ragionalo negli Annali Archeologici , t. XIII, 
p. 124-6. 

( 7 ) Ih patron . . . frtigum semen : Cicerone , Nat. de- 
gli Dei, p, 3 1 1 , Crcuzcr — Pauaania (p. 483, Diodorf) fa men- 
zione di on tempio , presso Lebadoa , in onore di questa medesima 
deità di' era quivi denominata * , ossia caccia ! Essendo im- 
probabile (die die ne dica il eh. GSttling : De oracolo Tropho- 
nii, p. 4 ) avesse potato ooa siflàtla voce servire di soprannome a 
Proserpina, molli critici ed eroditi la giudicano fallata, e, ad 
emendarla , propongono svariate lezioni. Non potrebb' egli sosti- 
toirvisi il vocabolo la mette or*xw>y ; Plutarco , Fa - 
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Un maestoso , barbato personaggio siede a 
fianco di Proserpìna nel medesimo Irono ; e cosi 
dassi a conoscere manifestamente Plutone. Se non 
che , simigliandosi alla diva sua sposa , la quale 
si fa dispensatrice degli almi prodotti del suolo 
onde chiamasi Maja ossia nudrice, diviene an- 
ch’egli dio nudrilore il perchè si noma Trof'o- 
tuo (8). A conferma di ciò scorgerete su la sua 


bio , § 2) die se diversa ti poco ed ha ('autorità del nostro mo- 
numento ? 

(8) In epigrafe molto antica , che fcggeai nel 1. 1 , p. 770 , 
n. ii>88 de) Cor. delle gr. itcrt'z. pubblicato dall* illastre Prof, 
iloeckh , si hi la variante TPE<t>flNIOS£ che debb' essere la.for- 
nia primitiva di colai nome perché ne conserva inalterata la radice 
rptyi nudro , alimento. Che poi cotesla denominazione si ad- 
dica a Plutone risulta evidentemente dalle seguenti considerazioni: 
I. La divinità , a coi appartieni, avea colto in una regione dei 
Ijcbadesi la quale vuol dirsi plutonio essendovi nna sorgente di 
Lete (Ariani 5 ts óSap \ Paas., IX , 3 g , 4 ) ed noo speco che ri- 
gaardavasi come adito all’ inferno (V. Plutarco, Genio di So- 
crate , § 22). IT. Questa stessa deità si adorava unitamente ad 
Ereina (Livio, XLV, 27) eh' è come dire orcina , P infernale , 
ossia Proeerpina (V. Annali Archeologici , XIII, p. 120 (*)). 
IH. La parola Trofonio era soprannome di Giove (Strabone , 

р. Ai 4 ; Livio, I. c, ; Fozio , Lete. , v. Ar/ 3 *Jsi* ; Giul. Osseq., 

с. 1 10) : e siccome vi si associava l' idea d' infera divinità , sc- 
condochè rilevasi e dall’ esposte nozioni intorno al Nome di Leba- 
dea e dai sacri riti che osavansi nel chiederne gli oracoli (V. Sni- 
da, v. Tpo^cóvtos; Scoi, di Aristof., AW, v. 5 o 8 ; Pana, I. c. - ). 
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sinistra taluni fiori del cereale papavero (9) 
eh’ ei tenea con quella mano quando la terra- 
colla , or mutila in tal luogo e mancante di una 
parte, conserva vasi intera. 

Vedete adunque bene come nel nostro jero- 
drama , o vogliam dire sacra rappresentanza , 
Persefone e Plutone , quantunque di lor natura 
implacabili ed orrendi Numi (io), assumano pur 
l’aspetto di propizie , benefiche deità ; sicché ri- 
velasi chiaramente in tale mistica scena il carat- 
tere dell’ eufemismo. È noto ad ogni culla per- 
sona , ed è cosa ovvia per voi , che col mezzo 
di questo vocabolo alludesi alla costumanza , in- 
valsa tra i Greci , d’ indicare con blande espres- 
sioni 0 con imagini liete gli oggetti più tetri e 
funesti (ix), e clic sì fatta autifrasi era usala 


coti ha da opinarsi che il Giove Trofonio corrisponda al Giove 
sotterraneo ( Jori Stygio dell 'Eneide , IV, v. 638) , il qual’ è 
identico con Plutone: Ztv£ aaraj^róvios . . . ó "ASns; Esitino. 

(9) Virgit., Georg., I, v. ma. 

( 10 ) ’AiSkij roi : Iliade , IX, t.i58: x*i «raivii 

Ilepai^dwi* : ivi stesso, v. 45?. 

( 11 ) Beala si disse 1’ infernale dimora, e beati chiama - 
ronsi parimente i morti (V. le autorità nelle note di Ruhnkcn al 
Leu- Piai, di Timeo , p. 59 , sec. ed., e di Hullemao ai fram- 
menti di Duride Sa mio , p. i84) — La morte, che prese le 
sembianze di avvenente garzone moslraodopi in sogno ad una 
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principalmente nel designarsi le divinità e i de- 
moni infernali (12). 


donna (Arlemidoro, V, 3 i) , comparisce io simit modo da giovi- 
neUo alalo c col nome ONEIPOZ! , ossia come sogno , ad una 
donna clic fugge. È questo il «oggetto della pittura di vaso anti- 
co, di cui si dà nu rapido cenno negli Annali Archeologici , l.II, 
p. 323 ; seni avvertire, bensì, che ocll ’ alalo adolescente debba 
riconoscersi, a malgrado la venustà delle Torme e l ’ eufemismo del 
nome, l immagine del genio letale : ma si fa ciò manifesto dal ris- 
contro di cotale rappresentanza col dipinto di uu' ampolla nolana 
di’ era nella raccolta dei signori De Crescenzo , io Napoli. In que- 
sto vaso , di fatti , mentre si osserva l' identica composizione di ua 
efebo che vola verso una donna fuggente leggesi accanto alla 
virile figura la scritta 0 ANATOZ che la dichiara effigie della 
morte. Ed oltracciò vien dessa caratterizzata dal proprio atteg- 
giamento , minacciando percuotere la sua vittima con la sferza 
di cai ha armata la destra; giacche siffatto gesto è, a dir cosi , 
la grafica versione dell’ epiteto , invece di eisix v percuo- 
titore, che fa dato dai tragici al demone ferale (V. Muller , Dar. 
I. II, c. 6, $ 4). 

(12) L’inesorabile Plutone chiam arasi per eufemismo 
t il buon consigliere > (Scol. di Nicandro , Contravveleni , 
v. i 4 ; Esichio , v. Eu’/ 3 ouXeiis) , ed era detto non solo egregio 
e prudente (*y*5ós mI «fpdvtuov : Platone , Fedone , p. 4 o , 
Wyttenb.), ma pur giovevole (xpw roV : V. Creozer , Diòn., 
p. 229) e anche sommamente giovevole , siccome racoogliesi da 
nn luogo di Aot. Liberalo in cni si dà si fatto epiteto ipiovniot , 
benché proprio del Mercurio sotterraneo (Àristof. ltanc,v. 1 1 A 4 ), 
ai due demoni infernali (Suo rovi épwvtlov; . . . j£}oyiovs 
S*tftoy«s ) , cioè dire a Plutone ed a Proserpina ( Mctamorf. , 
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Chiunque ha pratica di monumenti , e voi 
ne avete non poca , riconosce di leggieri nel 
bassorilievo , sopra cui vi ho ragionato , quello 
stile che suol dirsi jeratico perchè proprio dei 
vetusti idoli degli Elleni. Ciò non pertanto, attri- 
buirete , io avviso , un sì pregevole avanzo della 
plastica antica ad un’ epoca in cui l’ arte era già 
adulta ; eppur venia costretta , dovendo ritrarre 
i vieti e rozzi simulacri dei Numi , a mostarsi 
bambina. 

Mi affido di farvi cosa grata indirizzandovi, 
in argomento di sentita stima e di cordiale a- 
micizia , queste osservazioni , perchè riferisconsi 
ad un’ opera di antico artefice eh’ è di non lieve 


c. 25 , V. ivi Verhejk, p. i G6-7). Quanto poi a questa terribile 
dea , oltreché s' invocava spesse volte col nome di Core {ragazza), 
le si diedero ancora gli eufemici aggiunti di pierà (iyvn : Odiss. 
XI , v. 385 ) e di veneranda (oeptyri : Inno Orf. XXIX , v. 1 0), 
sebbene quest' ultimo appartenesse propriamente alle Furie (Paus. , 
1 , 28 , 6 ; Il , ii, 4 ; VII , a 5 , 1) ; le quali , per un altro più 
usilato eufemismo , eran denominate , com' è a tutti noto , Eu- 
meniili ossia benigne. E va qui notala l’ osservazione del greco 
viaggiatore , pur or citato , nel primo degl’ indicati passaggi , 
c che nel tempio delle Eumenidi , in Atene , non solamente le 
toro immagini ma quelle eziandio degli altri inferi numi quivi 
collocate nulla avessero di terribile i ; sicché all’ eufemismo 
del nome univasi l' dimorfismo della effigie. 
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importanza agli archeologici studi di cui siete 
zelante e benemerito cultore. 


Filippo Gar gallo- Grimaldi. 
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